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INTRODUZIONE  

1.1 Il Decreto Legislativo n. 231 del 2001  

Il D.lgs. 8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto nell’ordinamento italiano il principio della responsabilità 
amministrativa degli enti (ovvero gli enti forniti di personalità giuridica, le società e le associazioni anche 
prive di personalità giuridica; di seguito, anche collettivamente indicati come ‘Enti’ o singolarmente ‘Ente’; 
sono esclusi lo Stato, gli enti pubblici non economici e quelli che svolgono funzioni di rilievo costituzionale) 
per i reati commessi, nel loro interesse o a loro vantaggio, dai soggetti indicati nell’art. 5 del D.lgs. 231/01 
(i.e., soggetti ‘apicali’ e soggetti ‘in posizione subordinata’).  
Nell’ipotesi di commissione, da parte dei soggetti sopra indicati, di uno dei reati elencati nel D.lgs. 231/01, 
gli Enti sono passibili delle sanzioni ivi indicate, fatto salvo il caso in cui dimostrino:  

- di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, un modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito, per brevità, ‘Modello 231’) idoneo a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi;  

- di aver nominato un Organismo preposto alla vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del 
Modello ed al suo aggiornamento;  

- che l’Organismo ha effettivamente monitorato sul rispetto del Modello e che il reato è stato 
commesso eludendo fraudolentemente le misure ivi previste.  

Il legislatore ha ritenuto che, al fine di garantire l’efficacia del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo, sia altresì necessario adottare, in seno all’Ente, un sistema disciplinare (di seguito anche 
Sistema Disciplinare) idoneo a sanzionare il mancato rispetto del Modello e dei Protocolli ad esso 
connessi così come di seguito definiti (artt. 6 e 7 del D. Lgs.231/01). 
La rilevanza del Sistema Disciplinare nell’ambito dei Modelli adottati ai sensi del D.Lgs.231/01 ha trovato 
conferma anche nelle Linee Guida emanate dalle Associazioni di categoria rappresentative degli Enti (ad 
es., Confindustria a cui si rifanno anche le “Linee Guida Regionali per la definizione di modelli di 
organizzazione, gestione e controllo degli enti accreditati che erogano servizi nell’ambito della filiera 
istruzione-formazione-lavoro” della Regione Lombardia), le quali hanno precisato, quanto alla tipologia di 
sanzioni irrogabili, che qualsiasi provvedimento sanzionatorio deve rispettare, se irrogato a lavoratori 
subordinati, le procedure previste dall’art. 7 della Legge n. 300 del 1970 (meglio nota come ‘Statuto dei 
lavoratori’) e/o da normative speciali. 
Il sistema sanzionatorio applicato in caso dei violazione dei principi, delle regole e delle procedure previste 
dal “Modello 231” e dei principi contenuti nel Codice Etico, trova giustificazione in quanto i medesimi 
vengono considerati disposizioni impartite dal datore di lavoro in base alle previsioni dell’art. 2104 c.c... 
Per violazione del Modello, si intende, altresì, qualsiasi violazione degli obblighi informativi verso          
l’Organismo di Vigilanza (di seguito anche Odv ovvero Organismo), da parte di soggetti apicali e 
personale operante nella Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco (di seguito anche 
Scuola). 
Costituisce violazione dei suddetti obblighi informativi, la mancata trasmissione in tutto o in parte e/o 
invio non veritiero di documentazione, dati, informazioni. 
Data la gravità delle conseguenze per la Scuola in caso di comportamenti illeciti di amministratori, 
dipendenti, dirigenti, qualsiasi inosservanza del “Modello 231” configura violazione dei doveri di diligenza 
e di fedeltà (art. 2104, 2105 e 2106 c.c.) e, nei casi più gravi, lede il rapporto di fiducia instaurato con la 
Scuola. 

1.2 Ambito di applicazione 

L’esistenza di un sistema disciplinare per i lavoratori subordinati, ovvero delle persone sottoposte alla 
direzione o alla vigilanza di uno o più soggetti apicali, è connaturato al rapporto di lavoro, così come 
previsto dalla normativa civilistica. In particolare, il legislatore ha esplicitamente posto in capo al 
prestatore di lavoro un dovere di diligenza e di fedeltà nello svolgimento dei propri compiti, nonché la 
possibilità per il datore di lavoro di ricorrere all’applicazione di sanzioni disciplinari a fronte di 
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comportamenti non coerenti con tali obblighi (artt. 2104, 2105, 2106, 2118 e 2119 del Codice civile). 
Naturalmente, la risposta sanzionatoria deve essere commisurata alla gravità dell’infrazione commessa e 
deve rispettare le disposizioni contenute nello Statuto dei Lavoratori e nel vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro e nello specifico si farà riferimento al CCNL A.N.I.N.S.E.I. (Associazione Nazionale 
Istituti Non Statali di Educazione e di Istruzione). 
Il personale, nello svolgimento della propria attività di lavoro, deve tenere una condotta costantemente 
improntata ai principi di disciplina, di dignità e di moralità ed ha il dovere di dare all’Organizzazione, nella 
esplicazione della propria attività di lavoro, una collaborazione attiva ed intensa, secondo le direttive della 
Scuola stessa e le norme del vigente CCNL applicabile e di osservare il segreto di ufficio. 
Ai sensi della disciplina in esame, pertanto, sono sottoposti al presente Sistema Disciplinare: 

- il personale dipendente della Scuola;  
- il personale non dipendente della Scuola.  

1.3 Funzione, autonomia e principi del sistema sanzionatorio 

Il sistema sanzionatorio è volto a prevenire e sanzionare, sotto il profilo contrattuale, la commissione 
degli illeciti amministrativi dipendenti dai reati di cui al D. Lgs n. 231/2001. 
L’applicazione delle sanzioni prescinde dall’apertura e dall’esito del procedimento penale avviato 
dall’Autorità Giudiziaria, nel caso in cui la condotta da censurare integri una fattispecie di reato rilevante 
ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 
Legalità: l’art. 6, comma 2, lett. e), del D. Lgs. n. 231/01 impone che il modello organizzativo e 
gestionale debba introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel Modello stesso; è quindi onere della Scuola predisporre preventivamente un insieme di Regole 
di Condotta e procedure inserite nella parte speciale del Modello e specificare sufficientemente le 
fattispecie disciplinari e le relative sanzioni; 
Complementarità: il sistema disciplinare previsto dal “Modello 231” di Organizzazione, Gestione e 
Controllo è complementare, e non alternativo, al sistema disciplinare stabilito dal CCNL vigente e 
applicabile alle diverse categorie di dipendenti in forza alla Scuola; 
Pubblicità: La Scuola darà massima e adeguata diffusione volta alla conoscenza del “Modello 231”, 
attraverso innanzitutto la disponibilità e/o affissione del modello stesso in un luogo accessibile a tutti i 
lavoratori (art. 7, comma 1, Statuto dei Lavoratori), oltre che alla pubblicazione sul sito internet della 
Scuola; 
Contraddittorio: La garanzia del contraddittorio è soddisfatta, oltre che con la preventiva 
pubblicizzazione e diffusione del “Modello 231”, anche con specifica, immediata ed immutabile 
contestazione scritta degli addebiti (art. 7, comma 2, St. lav.); 
Gradualità: le sanzioni disciplinari sono state elaborate e verranno applicate secondo la gravità 
dell’infrazione, tenendo conto di tutte le circostanze, oggettive e soggettive aggravanti e non, che hanno 
caratterizzato la condotta contestata e dell’intensità della lesione del bene dell’Organizzazione tutelato; 
Tipicità: La condotta contestata deve essere espressamente prevista dal D. Lgs.231/01 come reato e tra 
l’addebito contestato e l’addebito posto a fondamento della sanzione disciplinare dovrà esserci 
corrispondenza; 
Tempestività: il procedimento disciplinare e l’eventuale irrogazione della sanzione devono avvenire 
entro un termine ragionevole e certo dall’apertura del procedimento stesso (art. 7, comma 8, St. Lav.); 
Presunzione di colpa: la violazione di una regola di condotta, di un divieto o di una procedura previsti 
dal “Modello 231 sarà valutata, caso per caso, dall’OdV (art. 6, comma 2, lett. e, D. Lgs.231/01); 
Efficacia e sanzionabilità del tentativo di violazione: al fine di rendere il sistema disciplinare idoneo 
e quindi efficace, sarà valutata la sanzionabilità anche della mera condotta che ponga a rischio le regole, 
i divieti e le procedure previste dal “Modello 231” o anche solo degli atti preliminari finalizzati alla loro 
violazione (art. 6, comma 2, lett. e), D. Lgs. 231/01). 

1.4 Attuazione del modello 
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La Scuola ha provveduto ad adottare un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del    D. 
Lgs.231/01 identificato con l’acronimo “Modello 231” ed a redigere un proprio Codice Etico. 
Le violazioni dei principi fissati nel “Modello 231” e nel Codice Etico saranno perseguite dalla Scuola 
incisivamente, con tempestività ed immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari previsti dalla 
legge, dal contratto di lavoro o dalle disposizioni interne (regime sanzionatorio previsto nel Codice Etico 
stesso), in modo che siano proporzionati e adeguati alla gravità delle violazioni contestate. 
L’applicazione di sanzioni disciplinari per violazioni delle regole di condotta aziendali prescinde dall’esito 
del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dalla Scuola in piena autonomia ed a prescindere 
dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 
Qualora tutti i soggetti di cui all’art. 5, comma 1, del D. Lgs.231/01 vengano a conoscenza di situazioni 
illegali o eticamente scorrette o di situazioni che sono anche solo potenzialmente foriere di attività illegali 
o scorrette, devono informare subito l’apposito Organismo di Vigilanza dandone comunicazione per 
iscritto. Tutte le segnalazioni testé menzionate saranno prontamente verificate dallo stesso organo di 
controllo. 
La mancata osservanza del dovere d’informazione in esame è sanzionabile da parte dello stesso 
Organismo di Vigilanza. 
L’Organismo di Vigilanza, nell’ambito delle sue attività di vigilanza e controllo sull’osservanza del Codice 
Etico e del “Modello 231”, può segnalare o richiedere l’applicazione delle sanzioni all’ Organo Dirigente o 
alla Direzione della Scuola. 
Ogni contestazione di addebito disciplinare deve essere comunicata senza ritardo all’Organismo di 
Vigilanza. 
Qualora l’Organismo di Vigilanza, su suo insindacabile giudizio, ritenga che la violazione contestata sia 
rilevante ai fini dell’esposizione della Scuola al rischio di procedimento ex D.lgs. 231/01, lo stesso è 
chiamato a rendere parere, previo svolgimento di eventuale attività istruttoria, in ordine all’irrogazione 
del provvedimento sanzionatorio. 
La Scuola – rappresentata dal Consiglio Dirigente (di seguito anche CD) – è responsabile della 
formalizzazione, revisione ed applicazione del presente sistema sanzionatorio e disciplinare mentre, 
l’Organismo di Vigilanza (previsto dagli articoli 6 e 7 del D.lgs. 231/01), ha compiti di vigilanza sulla 
corretta applicazione del “Modello 231” con specifiche funzioni di supervisione per quanto concerne quelle 
infrazioni che possano incidere sulla funzionalità del “Modello 231”. 

1.5 Il “Modello 231” adottato dalla SCUOLA SUPERIORE D’ARTE APPLICATA DEL 
CASTELLO SFORZESCO 

In conformità alle previsioni di cui al Decreto, a far data del 03/01/2011 il Consiglio Dirigente della Scuola 
Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco ha adottato il “Modello 231” di organizzazione, gestione 
e controllo, oggetto di successivi e costanti aggiornamenti.  
Il “Modello 231” della Scuola è costituito dal complesso di principi, regole e previsioni contenute nel 
Manuale di Organizzazione Gestione e Controllo e nei suoi aspetti procedurali, che costituiscono parte 
integrante del “Modello 231” stesso:  

1) sistema organizzativo;  
2) sistema di procure e deleghe;  
3) procedure manuali ed informatiche;  
4) sistema di controllo gestione;  
5) sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro;  
6) Codice Etico;  
7) sistema disciplinare;  
8) comunicazione e coinvolgimento del personale, nonché la sua formazione ed addestramento. 

1.6 Il Sistema Disciplinare della SCUOLA SUPERIORE D’ARTE APPLICATA DEL CASTELLO 
SFORZESCO 
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L’art. 6 del Decreto legislativo 231/2001- nel ricondurre l’esonero da responsabilità dell’ente all’adozione 
e alla efficace attuazione di un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la 
realizzazione degli illeciti penali considerati da tale normativa - ha previsto l’introduzione di “un sistema 
disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello”.  
Emerge, quindi, la rilevanza del sistema disciplinare quale fattore essenziale del Modello Organizzativo ai 
fini dell’applicabilità all’ente della “esimente” prevista dalla citata disposizione di legge.  
L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo svolgimento e 
dall’esito del procedimento penale che l’autorità giudiziaria abbia eventualmente avviato nel caso in cui 
il comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del 
Decreto legislativo 231/2001.  
La Scuola ha adottato, unitamente agli altri Protocolli costituenti il “Modello 231”, il presente Sistema 
Disciplinare, idoneo a sanzionare i comportamenti realizzati in violazione delle prescrizioni del “Modello 
231”.  
Il presente Sistema Disciplinare intende operare nel rispetto delle norme vigenti, ivi incluse, laddove 
applicabili, quelle previste nella contrattazione collettiva, ed ha natura interna all’Organizzazione, non 
potendo ritenersi sostitutivo, bensì aggiuntivo rispetto alle norme di legge o di regolamento vigenti, 
nonché integrativo delle altre norme di carattere intra-aziendale, ivi incluse quelle di natura disciplinare.  
Oggetto di sanzione sono, in particolare, sia le violazioni del Modello commesse dai soggetti posti in 
posizione “apicale”, in quanto titolari di funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, ovvero titolari del 
potere, anche solo di fatto, di gestione o di controllo dell’Ente; sia le violazioni perpetrate dai soggetti 
sottoposti all’altrui direzione o vigilanza o operanti in nome e/o per conto della Scuola.  
L’instaurazione di un procedimento disciplinare, così come l’applicazione delle sanzioni di seguito indicate, 
prescindono dall’eventuale instaurazione e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto 
le medesime condotte rilevanti ai fini del presente Sistema Disciplinare.  
Il presente documento si articola in quattro sezioni:  

- nella prima, sono identificati i soggetti passibili delle sanzioni previste;  

- nella seconda, le condotte potenzialmente rilevanti;  

- nella terza, le sanzioni comminabili;  

- nella quarta, il procedimento di contestazione della violazione ed irrogazione della sanzione. 

Le previsioni contenute nel Sistema Disciplinare non precludono la facoltà dei soggetti destinatari di 
esercitare tutti i diritti, ivi inclusi quelli di contestazione o di opposizione avverso il provvedimento 
disciplinare ovvero di costituzione di un Collegio Arbitrale, loro riconosciuti da norme di legge o di 
regolamento, nonché dalla contrattazione, inclusa quella collettiva, e/o dai regolamenti aziendali.  
Per tutto quanto non previsto nel Sistema Disciplinare, troveranno applicazione le norme di legge e di 
regolamento vigenti, nonché le previsioni della contrattazione, inclusa quella collettiva, e dei regolamenti 
aziendali, laddove applicabili.  
Il presente Sistema Disciplinare, oltre ad essere consegnato, anche per posta elettronica, ai soggetti 
destinatari di cui ai paragrafi che seguono, è disponibile e/o affisso presso ogni sede operativa della 
Scuola, in luogo accessibile a tutti, affinché ne sia garantita la piena conoscenza da parte dei destinatari 
di seguito individuati.  
Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall’Organismo di Vigilanza e dalla Direzione. 
Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione 
delle sanzioni restano di competenza della Direzione. Viene previsto il necessario coinvolgimento 
dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle sanzioni 
per violazioni del Modello Organizzativo, nel senso che non potrà essere archiviato un provvedimento 
disciplinare ovvero irrogata una sanzione disciplinare per violazione del “Modello 231” senza preventiva 
informazione e parere dell’Organismo di Vigilanza.  
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Resta salva la facoltà per la Scuola di rivalersi per ogni danno e/o responsabilità che alla stessa possano 
derivare da comportamenti di dipendenti in violazione del “Modello 231”.  

1.7 Accertamento delle violazioni 

Con riferimento alla procedura di accertamento delle violazioni, è necessario mantenere la distinzione, 
già chiarita in premessa, tra i soggetti legati alla Scuola da un rapporto di lavoro subordinato e le altre 
categorie di soggetti. 
Per i primi, il procedimento disciplinare non può che essere quello già disciplinato dallo “Statuto dei diritti 
dei lavoratori” (Legge n. 300/1970) e dal CCNL vigente che nello specifico è quello A.N.I.N.S.E.I. 
(Associazione Nazionale Istituti Non Statali di Educazione e di Istruzione) che disciplina il rapporto di 
lavoro dei lavoratori della Scuola. 
A tal fine anche per le violazioni delle regole del “Modello 231”, sono fatti salvi i poteri già conferiti, nei 
limiti delle rispettive competenze; tuttavia, è in ogni caso previsto il necessario coinvolgimento dell’OdV 
nella procedura di accertamento delle infrazioni e della successiva irrogazione delle sanzioni in caso di 
violazioni delle regole che compongono il “Modello 231” adottato. 
Non potrà, pertanto, essere archiviato un provvedimento disciplinare o irrogata una sanzione disciplinare 
per le violazioni di cui sopra, senza preventiva informazione e parere dell’OdV, anche qualora la proposta 
di apertura del procedimento disciplinare provenga dall’Organismo stesso. 
Per le altre categorie di soggetti, legati alla Scuola da un rapporto diverso dalla subordinazione, il 
procedimento disciplinare sarà gestito dalla Direzione e dal Consiglio Dirigente su segnalazione dell’OdV. 
Nel caso di violazione da parte di un Consigliere sarà interessato anche l’Ente di appartenenza mentre 
per le violazioni commesse da soggetti legati alla Scuola da vincoli contrattuali saranno esercitati i diritti 
previsti dalle clausole contrattuali in essere. 

1.8 Il Registro delle Sanzioni della SCUOLA SUPERIORE D’ARTE APPLICATA DEL 
CASTELLO SFORZESCO 

La Scuola è dotata di un registro delle sanzioni a cura del Responsabile Amministrativo che, con periodicità 
almeno semestrale, dovrà essere sottoposto alla visione dell’OdV. 
Le sanzioni comminate ai componenti del Consiglio Dirigente, ai dirigenti apicali o ai terzi in rapporto con 
la Scuola saranno riportate su un registro separato custodito presso l’ODV.  
La Scuola potrà dotarsi di uno strumento informatico sostitutivo dei registri cartacei che assicuri lo stesso 
livello di informativa. 

1.9 Modifiche al Sistema Disciplinare 

Tutte le modifiche al presente sistema disciplinare dovranno essere adottate dal Consiglio Dirigente previa 
acquisizione del parere da parte dell’Organismo di Vigilanza.  
Tali modifiche del Sistema Disciplinare dovranno essere portate a conoscenza di tutti i soggetti destinatari 
dell’applicazione delle disposizioni in esso contenute con ogni mezzo ritenuto idoneo. 
 
SEZIONE I: SOGGETTI DESTINATARI 
 
Sono tenuti all’osservanza delle prescrizioni del “Modello 231” e del Codice Etico e, quindi, destinatari del 
presente sistema disciplinare: gli amministratori, i dipendenti, dirigenti nonché, per le parti a loro 
applicabili, tutti coloro che, pur esterni alla Scuola, operino, direttamente o indirettamente, per la Scuola 
(es., collaboratori a qualsiasi titolo, consulenti, fornitori, partners e le altre realtà cooperanti in 
associazione di impresa o sotto qualunque altra forma indicati quali ‘Terzi Destinatari’).  
Sono, pertanto, tenuti all’osservanza delle prescrizioni del “Modello 231” e del Codice Etico e, quindi, 
destinatari del presente sistema disciplinare: 
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a) i soggetti che nell’ambito della Scuola rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché 
da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della stessa (Soggetti Apicali); 

b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in posizione apicale ovvero il 
personale dipendente della Scuola, i lavoratori a termine ed a tempo parziale ed i lavoratori a questi 
assimilati (Dipendenti); 

c) altri soggetti che, a vario titolo, intrattengono rapporti contrattuali con la Scuola o operano 
direttamente o indirettamente per essa ovvero tutti coloro che, direttamente o indirettamente, 
stabilmente o temporaneamente, instaurano con l’Organizzazione rapporti e relazioni, o, comunque, 
operano per perseguirne gli obiettivi, in tutte aree in cui la Scuola opera (Terzi Destinatari). 

La violazione delle norme del “Modello 231” e del Codice Etico, in applicazione del D.lgs. 231/2001, lede 
il rapporto di fiducia instaurato con la Scuola e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del 
danno, fermo restando, per i lavoratori dipendenti, il rispetto delle procedure di cui all’art. 7 della Legge 
20 maggio 1970 n. 300 (c.d. Statuto dei Lavoratori), dei contratti collettivi di lavoro e degli eventuali 
regolamenti aziendali adottati dalla Scuola.  
Il sistema disciplinare identifica le infrazioni ai principi, ai comportamenti del Codice Etico ed agli elementi 
specifici di controllo contenuti nel “Modello 231” ed a queste sono riconducibili le sanzioni previste per 
tutti i destinatari come di seguito riportato.  
Il presente documento in ragione della sua valenza applicativa, unitamente al Codice Etico, dovrà essere 
formalmente dichiarato vincolante per tutti i destinatari e, pertanto, essere disponibile e/o affisso, così 
come previsto dall’art. 7, comma 1, Legge 300/1970, “in luogo accessibile a tutti” presso ogni sede 
operativa della Scuola. 
L’irrogazione di sanzioni disciplinari viene applicata secondo il criterio di proporzionalità previsto dall’art. 
2106 c.c., tenendo conto – con riferimento a ciascun caso di specie – della gravità oggettiva del fatto 
costituente infrazione disciplinare, il grado di colpa, l’eventuale reiterazione di un medesimo 
comportamento, nonché l’intenzionalità del comportamento stesso.  
Infrazioni: 

- inosservanza sostanziale delle prescrizioni relative all’attività di Controllo Interno;  
- inosservanza delle prescrizioni relative all’informazione, comunicazione e monitoraggio;  
- inosservanza dei comportamenti prescritti nel Codice Etico;  
- inosservanza degli elementi specifici di controllo per negligenza e senza l’esposizione della 

Scuola ad una situazione oggettiva di pericolo;  
- omissione di comunicazione dovuta all’Organismo di Vigilanza;  
- l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni e alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e all’Organismo di 
Vigilanza, ovvero altre condotte idonee a violare o eludere i sistemi di controllo previsti nel 
Modello; 

- l’omissione o la violazione di qualsiasi prescrizione del “Modello 231” finalizzata a garantire la 
salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, ovvero a prevenire inquinamento o danno ambientale; 

- comportamenti a rischio tenuti nei confronti della Pubblica Amministrazione; 
- comportamento a rischio che si è in concreto tradotto in un atto che espone la Scuola anche a 

una situazione oggettiva di pericolo;  
- comportamento diretto in modo univoco ed intenzionale al compimento di un reato previsto dal 

Decreto legislativo 231/2001;  
- ogni altro e diverso comportamento tale da determinare potenzialmente l’imputazione a carico 

della Scuola delle misure previste dal Decreto legislativo 231/2001;  
- comportamento che ha determinato l’applicazione delle misure previste dal D.lgs. 231/2001.  

Costituisce in ogni caso illecito disciplinare, ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al successivo par. 
III, ogni violazione da parte dei lavoratori subordinati della Scuola delle obbligazioni derivanti dal rapporto 
di lavoro, ai sensi degli artt. 2104 e 2105 c.c., dai CCNL di categoria e dai contratti individuali. 
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I.1  Gli Amministratori ed i membri dell’OdV 

In caso di comportamenti di uno o più membri del Consiglio Dirigente in violazione del “Modello 231”, 
l’Organismo di Vigilanza informa,	esprimendo un parere sulla gravità dell’infrazione il Consiglio Dirigente, 
il quale prenderà gli opportuni provvedimenti tra cui, ad esempio, nei casi di gravi infrazioni,	 la 
convocazione dell’Assemblea dei soci ai fini di adottare le misure più idonee consentite dalla legge.  
Non essendo previsto per la Scuola il Collegio Sindacale il presente Sistema Disciplinare non prevede 
sanzioni per i membri del medesimo (qualora in futuro tale organismo fosse nominato si provvederà ad 
una revisione del presente Sistema Disciplinare).  

In caso di grave violazione di una o più prescrizioni del Codice Etico o del “Modello 231” da parte degli 
Amministratori della Scuola, l’Organismo di Vigilanza deve tempestivamente informare il Consiglio 
Dirigente, il quale adotterà le determinazioni del caso che, a seconda della gravità della violazione, 
possono consistere anche nella sospensione dalla carica per un periodo compreso fra un mese e sei mesi 
e nella revoca dalla stessa. 
La Scuola prevede, inoltre, una specifica disciplina sanzionatoria anche nei confronti dell’OdV medesimo. 
 
I.2  Dirigenti Apicali, Direttore Generale e Dirigenti con delega di funzioni ai sensi dell’art 16 
del D. Lgs.81/08 
Nei confronti di soggetti facenti parte del personale dirigente eventuali comportamenti dolosi o colposi 
contrari alla legge o ai doveri fondamentali propri della funzione o carica rivestita saranno valutati tenuto 
conto della particolarità di detto rapporto di lavoro e della particolare esigenza, per la Scuola, di affidarsi 
alla loro professionalità, disponibilità e competenza per l’attuazione dei principi di cui sopra e per il 
rispetto del principio di legalità e delle procedure e delle norme aziendali. 
In caso di violazione, da parte dei Dirigenti, delle procedure interne previste dal presente “Modello231” 
nell’espletamento di attività sensibili, di un comportamento non conforme alle prescrizioni del “Modello 
231” stesso, la Scuola provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure più idonee in 
conformità a quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti. 
Per i Dirigenti, valgono le vigenti norme di legge e/o di contrattazione collettiva, fermo restando che, per 
le infrazioni di maggiori gravità, così come individuate dal presente sistema disciplinare, la Scuola potrà 
addivenire al licenziamento del Dirigente autore dell’infrazione. 

I.3 I dipendenti della SCUOLA SUPERIORE D’ARTE APPLICATA DEL CASTELLO SFORZESCO 

I comportamenti tenuti dai lavoratori subordinati in violazione delle singole regole comportamentali 
dedotte nel presente “Modello 231” sono definiti come illeciti disciplinari. 
Le procedure di contestazione delle violazioni e l’irrogazione delle sanzioni conseguenti avverranno nel 
pieno rispetto delle disposizioni di cui all’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori) 
e della vigente contrattazione collettiva applicabile e le eventuali norme interne. 
In applicazione del principio di proporzionalità, a seconda della gravità dell’infrazione commessa, sono 
previste le seguenti sanzioni disciplinari:  

- richiamo verbale; 
- richiamo scritto; 
- multa fino all’importo di quattro ore di retribuzione base; 
- sospensione dal lavoro e dal trattamento economico per un periodo non superiore a sei giorni; 
- licenziamento per notevole inadempimento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro 
(giustificato motivo); 

- licenziamento per una mancanza così grave da non consentire la prosecuzione anche 
provvisoria del rapporto (giusta causa); 

- allontanamento dal servizio con mantenimento del trattamento economico per lavoratori 
sottoposti a procedimento penale ex D.Lgs. 231/2001. 

Tali sanzioni si applicano in modo proporzionale alle violazioni contestate. 
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In particolare, l’ammonizione verbale, che può avere, a seconda dei casi, carattere di appunto o di 
rimprovero, è comminata quando sono riscontrate lacune non imputabili a deliberata volontà di mancare 
al proprio dovere. 
L'ammonizione scritta, che ha carattere ammonitorio più specifico, è comminata nel caso di reiterazione 
delle mancanze, anche lievi, e sia necessario preavvisare più gravi sanzioni. 
Nel caso in cui l'ammonizione verbale o scritta non abbiano sortito l'effetto voluto, o in caso di violazioni 
più gravi, tali da far ritenere il mero rimprovero inadeguato, possono essere inflitte: multe o, nei casi di 
maggiore gravità o di recidiva, la sospensione dal lavoro. 
Nei casi più gravi si può arrivare al licenziamento (con o senza preavviso). 
Il sistema disciplinare viene regolarmente monitorato dall’Organismo di Vigilanza. 

I.4 Gli altri soggetti tenuti al rispetto del Modello 231 

Il presente Sistema Disciplinare ha, inoltre, la funzione di sanzionare le violazioni del Modello commesse 
da soggetti anche diversi da quelli sopra indicati.  
Si tratta, in particolare, di tutti i soggetti (di seguito, collettivamente denominati anche ‘Terzi Destinatari’) 
che non rivestono una posizione ‘’apicale’’ nei termini specificati nei paragrafi precedenti e che sono 
comunque tenuti al rispetto del “Modello 231” in virtù della funzione svolta in relazione alla struttura 
societaria ed organizzativa della Scuola, ad esempio in quanto funzionalmente soggetti alla direzione o 
vigilanza di un soggetto “apicale”, ovvero in quanto operanti, direttamente o indirettamente, per la 
Scuola.  
Nell’ambito di tale categoria, possono farsi rientrare:  

- tutti coloro che intrattengono con la Scuola un rapporto di lavoro di natura non subordinata 
(ad es., i consulenti, i lavoratori somministrati);  

- i collaboratori a qualsiasi titolo;  
- i procuratori, gli agenti e tutti coloro che agiscono in nome e/o per conto della Scuola;  
- i soggetti cui sono assegnati, o che comunque svolgono, funzioni e compiti specifici in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro (ad es., i Medici Competenti e, qualora esterni all’azienda, i 
Responsabili e gli Addetti al Servizio Prevenzione e Protezione);  

- i contraenti ed i partner.  

SEZIONE II: CONDOTTE RILEVANTI  
 
Ai fini del presente Sistema Disciplinare, e nel rispetto delle previsioni di cui alla contrattazione collettiva 
(laddove applicabili), costituiscono violazioni del Modello tutte le condotte, commissive o omissive (anche 
colpose), che siano idonee a ledere l’efficacia dello stesso quale strumento di prevenzione del rischio di 
commissione dei reati rilevanti ai fini del D. Lgs.231/01.  
Nel rispetto del principio costituzionale di legalità, nonché di quello di proporzionalità della sanzione, 
tenuto conto di tutti gli elementi e/o delle circostanze ad essa inerenti, si ritiene opportuno definire le 
possibili violazioni, graduate secondo un ordine crescente di gravità.  
In particolare, per quanto concerne le Parti Speciali: A (reati nei confronti della Pubblica 
Amministrazione), B (reati societari), D (reati ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità 
di provenienza illecita), E (reati informatici e trattamento illecito di dati), F (reati contro la personalità 
individuale), G (reati contro l’industria e il commercio), H (reati in materia di violazione del diritto 
d’autore), I (reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria), L (reati contro il patrimonio culturale e di riciclaggio e saccheggio di beni culturali), M 
(impiego di lavoratori stranieri senza permesso di soggiorno), N (reati ambientali), O (reati tributari), P 
(reati di razzismo e xenofobia), Q (reati in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti) 
assumono rilevanza, ad esempio, le seguenti condotte:  

1) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora si tratti di violazioni realizzate nell’ambito delle attività 
“sensibili” di cui alle aree “strumentali” identificate nel Manuale di Organizzazione Gestione e 
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Controllo (Parte Speciale A), e sempre che non ricorra una delle condizioni previste nei successivi 
nn. 3 e 4;  

2) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora si tratti di violazioni realizzate nell’ambito delle attività 
“sensibili” di cui alle aree “a rischio reato” identificate nel Manuale di Organizzazione Gestione e 
Controllo (Parti Speciali A, B, D, E, F, G, H, I, L, M, N, O, P, Q), e sempre che non ricorra una delle 
condizioni previste nei successivi nn. 3 e 4;  

3) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora si tratti di violazione idonea ad integrare il solo fatto 
(elemento oggettivo) di uno dei reati previsti nel D.lgs. 231/01;  

4) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora si tratti di violazione finalizzata alla commissione di 
uno dei reati previsti dal D. Lgs.231/01, o comunque sussista il pericolo che sia contestata la 
responsabilità della Scuola ai sensi del D. Lgs.231/01.  
É opportuno definire, inoltre, alcune delle possibili violazioni concernenti il settore della salute e 
sicurezza sul lavoro (Parte Speciale C), anch’esse graduate secondo un ordine crescente di gravità:  

5) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora la violazione determini una situazione di concreto 
pericolo per l’integrità fisica di una o più persone, incluso l’autore della violazione, e sempre che 
non ricorra una delle condizioni previste nei successivi nn. 6, 7 e 8;  

6) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora la violazione determini una lesione all’integrità fisica 
di una o più persone, incluso l’autore della violazione, e sempre che non ricorra una delle condizioni 
previste nei successivi nn. 7 e 8;  

7) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora la violazione determini una lesione, qualificabile come 
“grave” ai sensi dell’art. 583, comma 1, c.p., all’integrità fisica di una o più persone, incluso l’autore 
della violazione, e sempre che non ricorra una delle condizioni previste nel successivo n. 8;  

8) mancato rispetto del “Modello 231”, qualora la violazione determini una lesione, qualificabile come 
“gravissima” ai sensi dell’art. 583, comma 1, c.p., all’integrità fisica ovvero la morte di una o più 
persone, incluso l’autore della violazione.  

Poiché ciascuna violazione si materializza secondo aspetti peculiari e spesso irripetibili, si è ritenuto 
opportuno individuare alla stregua della previsione di cui all’articolo 133 c.p., taluni parametri che possono 
oggettivamente guidare l’applicazione della sanzione disciplinare in caso di violazione che si realizzi nei 
termini sopra indicati. Talché, sono stati formulati parametri di natura oggettiva che non consentono 
valutazioni discrezionali e che tengono soprattutto conto delle specifiche modalità realizzative della 
violazione e di eventuali precedenti disciplinari dell’interessato. Quanto agli aspetti connessi alla 
intenzionalità della violazione ovvero al grado della colpa, anche in tali casi questi dovranno essere desunti 
da circostanze del caso concreto di cui inevitabilmente dovrà darsi atto nella motivazione del 
provvedimento con cui viene applicata la sanzione. 
Le violazioni saranno suddivise in: 

- violazione lieve/mancanza lieve: ogni violazione che non abbia prodotto danni e/o pregiudizi 
di qualunque tipo, compreso il pregiudizio all’immagine dell’ente e non abbia prodotto conseguenze 
nei rapporti con gli altri esponenti dell’ente stesso. 

- violazione grave/mancanza grave: ogni violazione di una o più regole o principi previsti nel 
Modello nel Codice Etico, nelle Procedure e degli obblighi informativi all’OdV, tale da esporre la 
Scuola al rischio di applicazione di una sanzione prevista dal D.lgs. n. 231/01. 

- violazione gravissima: ogni violazione di una o più regole o principi previsti nel Modello, nel 
Codice Etico, nelle Procedure e degli obblighi informativi all’OdV, tale da esporre la Scuola al rischio 
di applicazione di una sanzione prevista dal D.lgs. n. 231/01 e da ledere irreparabilmente il 
rapporto di fiducia, non consentendo la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro. 

Nella valutazione della lieve, grave o gravissima irregolarità dovranno essere considerati i seguenti 
parametri: 

- intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 
anche alla prevedibilità dell’evento; 
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- natura, specie, mezzi, oggetto, tempo, luogo ed ogni altra modalità dell’azione (es. essersi attivati 
per neutralizzare gli sviluppi negativi della condotta); 

- gravità del danno o del pericolo cagionato alla Scuola; 
- sussistenza o meno di precedenti disciplinari del trasgressore, nei limiti consentiti dalla legge; 
- mansioni del lavoratore; 
- posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 
- altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare. 

Nota di rimando ai “doveri del lavoratore” previsti dal CCNL A.N.I.N.S.E.I. (Associazione 
Nazionale Istituti Non Statali di Educazione e di Istruzione) per i lavoratori della Scuola: 

I dipendenti, in relazione al CCNL in oggetto, hanno l’obbligo di rispettare quanto previsto dall’art. 68 
“Doveri del lavoratore”. 

I dipendenti hanno l'obbligo di osservare i doveri propri del rapporto di lavoro subordinato. 

In particolare, data la peculiarità del servizio scolastico, è fatto obbligo a tutti i lavoratori di: 
(a) esplicare le proprie mansioni in conformità del livello e della qualifica conferita; 
(b) osservare l'orario di servizio; 
(c) segnalare le assenze per malattia prima dell'inizio del servizio e giustificarle entro il secondo giorno 
salvo il caso di comprovato impedimento; 
(d) rispettare e far rispettare agli allievi il regolamento interno dell'Istituto; 
(e) osservare le eventuali modifiche d'orario e di insegnamento; 
(f) mantenere il segreto d'ufficio; 
(g) non trarre in alcun modo illecito beneficio dallo svolgimento della propria attività; 
(h) usare e conservare con cura strumenti e materiali affidatigli. 
 
La Scuola impronterà i rapporti con i dipendenti ai sensi di educazione e di rispetto della dignità personale 
del lavoratore. 
Saranno evitati comportamenti importuni, offensivi e insistenti, deliberatamente riferiti alla condizione 
sessuale, che abbiano la conseguenza di determinare una situazione di rilevante disagio della persona cui 
essi sono rivolti, anche al fine di subordinare all'accettazione o al rifiuto di tali comportamenti, la modifica 
delle sue condizioni di lavoro. 
La Scuola avrà cura di mettere il lavoratore in condizioni di evitare equivoci circa le persone alle quali, 
oltreché al superiore diretto, è tenuto a rivolgersi in caso di necessità e delle quali è tenuto ad osservare 
le disposizioni. 
La Scuola, inoltre, è impegnata a mettere a disposizione del lavoratore quanto occorrente all'espletamento 
delle sue mansioni. 
La Scuola deve infine adottare tutte le misure che secondo la particolarità del lavoro e la tecnica richiesta 
per le attività, siano necessarie a tutelare l'integrità fisica del lavoratore; a tale scopo la Scuola si impegna 
a portare a conoscenza dei lavoratori e a far rispettare le disposizioni di propria emanazione sulla 
prevenzione degli infortuni. 
 
Salvo le disposizioni di legge, a meno che non vi sia un esplicito permesso, non è consentito che un 
lavoratore entri o si trattenga nella Scuola in ore non comprese nel suo orario di lavoro, il lavoratore 
licenziato o sospeso non può entrare nella Scuola se non è autorizzato dalla Direzione. 

 
Consegna e conservazione materiali e utensili - Danni alla lavorazione. Il lavoratore deve essere messo 
in grado di conservare quanto consegnatogli; in caso contrario ha diritto di declinare le proprie 
responsabilità, informandone tempestivamente il suo superiore diretto e la Direzione della Scuola. 
In caso di risoluzione del rapporto, il lavoratore, prima di lasciare il servizio, deve restituire quanto è 
stato a lui affidato. 
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Il lavoratore deve elencare per iscritto quanto di sua proprietà, onde poterlo asportare. 
Il lavoratore risponderà delle perdite e degli eventuali danni agli oggetti a lui consegnati, sempre che ciò 
sia imputabile a sua colpa o negligenza. 
Il lavoratore non può apportare nessuna modifica agli oggetti affidatigli senza l'autorizzazione del 
superiore diretto; qualunque variante fatta arbitrariamente dà diritto alla Scuola di rivalersi dei danni 
subiti. 
La valutazione dell'eventuale danno deve essere fatta obiettivamente e l’ammontare del danno deve 
essere contestato per iscritto al lavoratore. 
L'ammontare delle perdite e dei danni sarà trattenuto sulla retribuzione con quote massime non superiori 
al 10% della retribuzione stessa. 
In caso di risoluzione del rapporto la trattenuta sarà effettuata sull'ammontare di quanto spettante al 
lavoratore, fatte salve le disposizioni e i limiti di legge. 
Visite di inventario e di controllo. Il lavoratore non può rifiutare la visita di inventario degli oggetti, 
strumenti o utensili affidatigli. 
Le visite personali di controllo sul lavoratore potranno essere effettuate ai sensi dell'art. 6, legge 20.5.70 
n. 300.” 
 
SEZIONE III: SANZIONI  
 
Nella presente sezione sono indicate le sanzioni irrogabili a fronte dell’accertamento di una delle violazioni 
di cui alla Sezione II.  
Le sanzioni sono applicate nel rispetto delle previsioni contenute nella Sezione IV, nonché delle norme 
rinvenibili nella contrattazione collettiva, laddove applicabile.  
In ogni caso, l’individuazione e l’irrogazione delle sanzioni deve tener conto dei principi di proporzionalità 
e di adeguatezza delle stesse rispetto alla violazione contestata.  
A tale proposito, avranno rilievo, in via generale, i seguenti elementi:  

- la gravità della condotta o dell’evento che quest’ultima ha determinato;  
- la tipologia della violazione compiuta;  
- le circostanze nel cui ambito si è sviluppata la condotta;  
- le modalità della condotta.  

Ai fini dell’eventuale aggravamento della sanzione, sono inoltre considerati i seguenti elementi:  
- l’eventuale commissione di più violazioni nell’ambito della medesima condotta, nel qual caso 

l’aggravamento sarà operato rispetto alla sanzione prevista per la violazione più grave;  
- l’eventuale concorso di più soggetti nella commissione della violazione;  
- l’eventuale recidività del suo autore.  

L’applicazione delle sanzioni di seguito indicate non pregiudica in ogni caso il diritto della Scuola di agire 
nei confronti del soggetto responsabile al fine di ottenere il risarcimento di tutti i danni patiti a causa o 
in conseguenza della condotta accertata.  

III.1 Le sanzioni nei confronti degli Amministratori e dell’OdV 

In relazione agli Amministratori i provvedimenti disciplinari ad essi applicabili sono la diffida, la 
decurtazione degli emolumenti ovvero, nei casi più gravi, la convocazione del Consiglio Dirigente per 
l’adozione del provvedimento di sospensione o di revoca. 
Particolare attenzione è rivolta alle violazioni commesse dagli amministratori che non abbiano saputo 
individuare ed eliminare violazioni del “Modello 231” e la commissione di reati. 
A seconda della gravità della condotta sono applicabili le seguenti sanzioni: 

- il richiamo scritto; 
- la diffida al puntuale rispetto delle previsioni del “Modello 231” e del Codice Etico; 
- la decurtazione degli emolumenti o del corrispettivo previsto fino al 50%; 
- la revoca dall’incarico. 
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In particolare: 
a) per le violazioni di cui al n. 1 del paragrafo II, sarà applicata la sanzione del richiamo scritto al rispetto 

delle previsioni del Modello; 
b) per le violazioni di cui al n. 2 del paragrafo II, sarà applicata la sanzione della diffida al rispetto delle 

previsioni del Modello; 
c) per le violazioni di cui al n. 3 del paragrafo II, sarà applicata la sanzione della diffida ovvero quella 

della revoca dell’incarico; 
d) per le violazioni di cui al n. 4 del paragrafo II, sarà applicata la sanzione della revoca dall’incarico. 

 
Qualora la violazione sia contestata ad un amministratore legato alla Scuola da un rapporto di lavoro 
subordinato, saranno applicate le sanzioni previste per i Dirigenti nel relativo paragrafo. In tal caso, 
qualora sia comminata la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso, dovrà disporsi anche la 
revoca dell'amministratore dall'incarico. 
 
In tema di salute e sicurezza sul lavoro potranno essere inflitte sanzioni disciplinari al datore di lavoro 
che contravvenga agli obblighi del D.lgs. 81/2008 previsti dall’art. 17 “Obblighi del datore di lavoro non 
delegabili “e, se del caso, dall'art. 18 “Obblighi del datore di lavoro e del dirigente “così come richiamati 
nel Codice Etico. 
 
Infine, nei confronti degli esponenti dell’OdV, il Consiglio Dirigente assume gli opportuni provvedimenti 
in relazione a quanto previsto nel Sistema Disciplinare per la rispettiva categoria di appartenenza dei 
diversi componenti (dipendenti subordinati ovvero lavoratori autonomi) e nel rispetto delle regole previste 
dal Regolamento OdV. 
In caso di violazione del “Modello 231” e del Codice Etico da parte del membro dell’OdV, il Consiglio 
Dirigente adotta gli opportuni provvedimenti. 
A seconda della gravità della condotta sono applicabili le stesse sanzioni previste per gli Amministratori 
prima indicate. 

III.2 Le sanzioni nei confronti dei Dirigenti Apicali e degli Altri Soggetti (Direttore e Dirigenti 
con delega di funzioni ai sensi dell’art. 16 d.lgs. 81/08) 

Le violazioni delle regole procedurali o comportamentali previste nel “Modello 231” o nel Codice Etico 
commesse dai Dirigenti apicali, dal Direttore e dai dirigenti con delega di funzioni ai sensi del D.lgs. 
231/01, ferma la preventiva contestazione e la procedura di cui all’art. 7 della l. n. 300/1970, sono 
sanzionate come segue: 
- il richiamo scritto, in caso di violazioni non gravi. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente; 
- la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia commessa, entro un anno 

dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di cui al punto precedente. Detto 
provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni più gravi, sempre che da tale violazioni non 
derivi un pregiudizio alla normale attività della Scuola. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio 
Dirigente; 

- la revoca delle deleghe, in caso di grave violazione del Codice Etico o del “Modello 231” che sia 
seconda se sia tale da consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro, ma raccomandi una riduzione 
dell’autonomia decisionale e/o di vigilanza e/o controllo. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio 
Dirigente; 

- sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fino alla misura massima prevista dal contratto collettivo 
applicabile nel caso concreto; 

- il licenziamento con o senza preavviso, in caso di grave violazione del Codice Etico o del “Modello 231” 
a seconda se sia tale da consentire o meno la prosecuzione anche temporanea del rapporto di lavoro. 
Il Provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente. 

In particolare: 
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a) per le violazioni di cui al n. 1) del paragrafo II, sarà applicata la sanzione del richiamo scritto; 
b) per le violazioni di cui al n. 2) del paragrafo II, sarà applicata la sanzione del richiamo scritto ovvero 

quella della sospensione dal servizio; 
c) per le violazioni di cui al n. 3) del paragrafo II, sarà applicata la sanzione della sospensione dal servizio 

e dalla retribuzione, ovvero quella del licenziamento con preavviso; 
d) per le violazioni di cui al n. 4) del paragrafo II, sarà applicata la sanzione del licenziamento senza 

preavviso. 
In tema di salute e sicurezza sul lavoro potranno essere inflitte sanzioni disciplinari al dirigente che 
contravvenga agli obblighi previsti dall'art. 18 “Obblighi del datore di lavoro e del dirigente “del D.lgs. 
81/2008 così come richiamati nel Codice Etico. 
Nei contratti individuali stipulati con i dirigenti della Scuola, o in apposita lettera sottoscritta per 
accettazione, sono espressamente indicati gli inadempimenti alle prescrizioni del “Modello 231” loro 
riferite che possono comportare la risoluzione anticipata del rapporto. 

III.3 Le sanzioni nei confronti dei Dipendenti  

Il presente Sistema Disciplinare fa riferimento alle categorie di fatti sanzionabili previste dall’apparato 
sanzionatorio esistente e cioè le norme pattizie di cui al Contratto Nazionale di Lavoro applicato nella 
Scuola. 
Tali categorie descrivono i comportamenti sanzionati, in base al rilievo che assumono le singole fattispecie 
considerate, e le sanzioni in concreto previste per la commissione dei fatti stessi a seconda della loro 
gravità. 
Fermo quanto precede, si precisa quanto segue: 
- ogni deliberata o, comunque, dolosa commissione di reati di cui al D.lgs. 231/01, ovvero violazione 

dei doveri fondamentali propri della funzione o carica o qualifica rivestita comporterà senz’altro la 
risoluzione del rapporto di lavoro, a prescindere dal danno economico che i detti comportamenti 
abbiano eventualmente determinato; 

- anche ogni colposa o imprudente o negligente o omissiva condotta o comportamento in violazione del 
D.lgs. 231/01 potrà comportare la medesima sanzione, in relazione alla gravità della vicenda o alle 
conseguenze pregiudizievoli (non necessariamente solo economiche) cagionate, od alla eventuale 
recidiva, od all’impatto sull’ambiente della Scuola, in relazione all’importanza dei principi o delle 
procedure violate, od alle ricadute sulla fiducia e sulla affidabilità circa i futuri comportamenti; 

- nei casi di minore importanza, privi di ricadute pregiudizievoli, saranno comunque adottati 
provvedimenti disciplinari conservativi graduati secondo l’importanza e la serietà dell’accaduto. 

Particolare rigore sarà osservato in ordine ai casi di responsabilità per omesso controllo da parte di 
persone investite, in generale o in casi particolari, delle relative funzioni (controllo, vigilanza, 
sorveglianza). 
Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i provvedimenti disciplinari e l’irrogazione 
delle sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della rispettiva competenza, agli organi 
della Scuola. 
 
Dirigenti non apicali. Le violazioni delle regole procedurali o comportamentali previste nel “Modello 
231” o nel Codice Etico commesse dai dirigenti non apicali, ferma la preventiva contestazione e la 
procedura di cui all’art. 7 della l. n. 300/1970, sono sanzionate come segue: 
- il richiamo scritto, in caso di violazioni non gravi. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente; 
- la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia commessa, entro un anno 

dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di cui al punto precedente. Detto 
provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni più gravi, sempre che da tale violazioni non 
derivi un pregiudizio alla normale attività della Scuola. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio 
Dirigente; 
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- il licenziamento con o senza preavviso, in caso di grave violazione del Codice Etico o del “Modello 231” 
a seconda se sia tale da consentire o meno la prosecuzione anche temporanea del rapporto di lavoro. 
Il Provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente. 

Nei contratti individuali stipulati con i dirigenti della Scuola, o in apposita lettera sottoscritta per 
accettazione, sono espressamente indicati gli inadempimenti alle prescrizioni del Modello loro riferite che 
possono comportare la risoluzione anticipata del rapporto. 
 
Ai dipendenti sottoposti alla direzione e alla vigilanza dei soggetti in posizione apicale che violano le 
prescrizioni del Codice Etico e del Modello, ferma la preventiva contestazione e la procedura di cui all’art. 
7 della l. n. 300/1970, sono irrogabili le sanzioni previste dal CCNL di riferimento per il lavoratore, nel 
rispetto del principio di gradualità della sanzione e di proporzionalità della gravità dell’infrazione. 

Procedura di contestazione. 
Nessun provvedimento disciplinare potrà essere adottato senza la preventiva contestazione degli addebiti 
al lavoratore e senza averlo sentito a sua difesa. 
La contestazione degli addebiti con la specificazione del fatto costitutivo della infrazione sarà fatta 
mediante comunicazione scritta, nella quale sarà indicato il termine entro cui il lavoratore potrà 
presentare le proprie giustificazioni. Tale termine non potrà essere, in nessun caso, inferiore a 10 giorni 
lavorativi. 
La contestazione deve essere effettuata tempestivamente una volta che l'azienda abbia acquisito 
conoscenza della infrazione e delle relative circostanze. 
Il provvedimento disciplinare dovrà essere comunicato entro 20 giorni dal termine assegnato al 
dipendente per presentare le sue giustificazioni. Tale comunicazione dovrà specificare i motivi del 
provvedimento. 
Trascorso l’anzidetto periodo, senza che sia stato adottato alcun provvedimento, le giustificazioni 
presentate dal dipendente si intendono accolte. 
I provvedimenti disciplinari comminati senza l'osservanza delle disposizioni precedenti sono inefficaci. 
Il licenziamento del dipendente non può che avvenire per giusta causa o giustificato motivo. 
L'onere della prova della sussistenza della giusta causa o del giustificato motivo di licenziamento spetta 
al datore di lavoro. 
Il licenziamento deve essere impugnato a pena di decadenza entro 60 giorni dalla ricezione della sua 
comunicazione, con qualsiasi atto scritto, anche extra giudiziale, idoneo a rendere nota la volontà del 
lavoratore anche attraverso l'intervento delle organizzazioni sindacali diretto ad impugnare il 
licenziamento stesso. 
Il termine di cui al punto precedente decorre dalla comunicazione del licenziamento ovvero dalla 
comunicazione dei motivi ove questa non sia contestuale a quella del licenziamento. 
Per quanto non previsto sia per la fase di conciliazione che per eventuali riassunzioni o risarcimento 
danni, si fa riferimento alla legislazione vigente in materia. 
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere applicati 
prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa. 
Nello specifico, si applica: 
- il rimprovero verbale o il richiamo scritto, qualora la violazione di una o più regole procedurali o 

comportamentali previste nel “Modello 231” o nel Codice Etico configuri lieve irregolarità. Il 
provvedimento è adottato dal dirigente responsabile della struttura alla quale il dipendente è 
assegnato nel momento in cui si verifica l’infrazione; 

- la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia commessa, entro un anno 
dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di cui al punto precedente. Detto 
provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni più gravi, sempre che da tale violazioni non 
derivi un pregiudizio alla normale attività della Scuola. Il provvedimento è adottato dal dirigente 
responsabile della struttura alla quale il dipendente è assegnato nel momento in cui si verifica 
l’infrazione; 
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- la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo massimo di 6 giorni, qualora la 
violazione commessa determini un danno patrimoniale alla Scuola o esponga la stessa ad una 
situazione oggettiva di pericolo per l’integrità dei beni aziendali. Tale provvedimento si applica altresì 
nei casi in cui, pur non trattandosi di infrazioni così gravi da rendere applicabile una maggiore 
sanzione, esse abbiano, comunque, rilievo tale da non trovare adeguata collocazione tra le violazioni 
descritte nei punti precedenti. La sanzione è comminata dal dirigente responsabile al quale il 
dipendente è assegnato nel momento in cui si verifica l’infrazione, e ne viene data tempestiva 
comunicazione al Consiglio Dirigente; 

- il licenziamento con preavviso, in caso di grave violazione del Codice Etico o del “Modello 231” tale da 
configurare un notevole inadempimento. In tal caso la violazione è avvenuta nelle aree sensibili, di 
maggior rilievo e gravità rispetto a quelle per le quali sono previste le sanzioni delle ammonizioni 
scritte, multe e sospensioni. In particolare, il licenziamento con preavviso si applica quando le 
violazioni siano tali da far venire meno radicalmente la fiducia della Scuola nei confronti del lavoratore 
e, tuttavia non, siano così gravi da rendere applicabile la sanzione del licenziamento senza preavviso. 
A titolo indicativo, la sanzione è applicabile nei seguenti casi: 
§ insubordinazione e mancata osservanza agli ordini dei superiori; 
§ abbandono del posto di lavoro da parte del personale cui siano specificatamente affidate 

mansioni di sorveglianza, custodia, controllo; 
§ sottrazione, distruzione, falsificazione di documentazione prescritta ai sensi del                  D. 

Lgs.231/2001; 
§ recidiva in qualunque delle violazioni per le quali sono previste le ammonizioni scritte, multe e 

sospensioni, quando siano stati comminati due provvedimenti di sospensione e sempre che non 
siano decorsi due anni dalla loro comminazione. 

Detto provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente; 
- il licenziamento senza preavviso, qualora la violazione commessa sia di gravità tale da ledere 

irrimediabilmente il rapporto di fiducia con la Scuola e da non consentire la prosecuzione anche 
provvisoria del rapporto di lavoro. La sanzione del licenziamento senza preavviso è applicabile qualora 
il lavoratore che provochi alla Scuola grave nocumento morale o materiale che possa determinare la 
concreta applicazione a carico della Scuola della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, o qualora il lavoratore compia in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro 
azioni che costituiscono reato. A titolo indicativo rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 
§ grave insubordinazione o mancata osservanza ordini dei superiori; 
§ sottrazione, distruzione, falsificazione di documentazione prescritta ai sensi del D.Lgs. 

231/2001; 
§ sentenza di condanna passata in giudicato in relazione a reati per i quali è prevista la 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche. 
§ Detto provvedimento è adottato dal Consiglio Dirigente; 

 
- Sospensione cautelare non disciplinare. In caso di licenziamento per giusta causa, la Scuola può 

disporre la sospensione cautelare non disciplinare del lavoratore per il tempo intercorrente tra la 
contestazione degli addebiti e la comunicazione della decisione aziendale. In caso di commissione di 
mancanze che possono comportare l’applicazione della sanzione del licenziamento senza preavviso, la 
Scuola può disporre la sospensione cautelare non disciplinare del lavoratore con effetto immediato 
per un periodo massimo di 6 giorni. In tal caso, la Scuola comunica per iscritto al lavoratore i fatti 
rilevanti ai fini del provvedimento e ne esamina le eventuali deduzioni contrarie. Nel caso in cui sia 
applicato, il licenziamento avrà effetto dal momento della sospensione. 

Il licenziamento, con o senza preavviso, potrà essere impugnato secondo le procedure previste dall’art. 
7 della L. 604/1966 ed art. 18 della L. 300/70. 
Non si tiene conto a nessun effetto dei provvedimenti disciplinari decorsi 24 mesi dalla loro applicazione. 
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In tema di salute e sicurezza sul lavoro potranno essere inflitte sanzioni disciplinari al lavoratore che 
contravvenga agli obblighi previsti dall'art. 20 “Obblighi dei lavoratori “del D.lgs. 81/2008 così come 
richiamati nel Codice Etico ed al preposto che contravvenga agli obblighi previsti dall'art. Art. 19 “Obblighi 
del preposto” del D.lgs. 81/2008. 

III.4 Le sanzioni nei confronti dei Terzi Destinatari  

Ogni violazione da parte dei Consulenti, Collaboratori, dei Partner o da terze parti delle Regole di Condotta 
di cui al presente “Modello 231” o di commissione di reati sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti che prevederanno in tal caso la risoluzione 
per fatto e colpa dell’interessato, salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale 
comportamento derivino danni concreti alla Scuola come nel caso di applicazione da parte del Giudice 
delle misure previste dal D.Lgs.231/01. 
Più in generale, nell’ambito dei rapporti con i Terzi Destinatari, la Scuola inserisce, nelle lettere di incarico 
e/o negli accordi negoziali relativi, apposite clausole volte a prevedere, in caso di violazione del “Modello 
231”, l’applicazione delle misure sottoindicate. 
Con riguardo ai Terzi Destinatari, in virtù di apposite clausole inserite nei relativi rapporti contrattuali, 
l’eventuale mancato rispetto dei principi e delle norme contenute nel presente Codice Etico, comporta 
l’irrogazione delle sanzioni della diffida, dell’applicazione di una penale o della risoluzione del contratto. 
Qualora sia accertata la commissione di una delle violazioni indicate nella Sezione II da parte di un Terzo 
Destinatario, saranno applicate le seguenti sanzioni:  

- la diffida al puntuale rispetto del “Modello 231”, pena l’applicazione della penale di seguito indicata 
ovvero la risoluzione del rapporto negoziale intercorrente con la Scuola;  

- l’applicazione di una penale, convenzionalmente prevista, del 10% del corrispettivo pattuito in 
favore del Terzo Destinatario;  

- la risoluzione immediata del rapporto negoziale intercorrente con la Scuola.  
In particolare: 

- per le violazioni di cui ai nn. 1), 2), 5) e 6) della Sezione II, sarà applicata la sanzione della diffida 
ovvero quella della penale convenzionale ovvero quella della risoluzione, a seconda della gravità 
della violazione;  

- per le violazioni di cui ai nn. 3) e 7) della Sezione II, sarà applicata la sanzione della penale 
convenzionale ovvero quella della risoluzione;  

- per le violazioni di cui ai nn. 4) e 8) della Sezione II, sarà applicata la sanzione della risoluzione.  
Nel caso in cui le violazioni previste nella Sezione II, siano commesse da lavoratori somministrati ovvero 
nell’ambito di contratti di appalto di opere o di servizi, le sanzioni verranno applicate, all’esito 
dell’accertamento positivo delle violazioni da parte del lavoratore, nei confronti del somministratore o 
dell’appaltatore.  
 
SEZIONE IV. PROCEDIMENTO DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI  
 
Si indicano di seguito le procedure da seguire nell'ambito della fase di irrogazione delle sanzioni 
conseguenti alla eventuale commissione delle violazioni previste nel paragrafo II. Tali procedure verranno 
di seguite descritte con riferimento a ciascuna categoria di soggetti destinatari, indicando, per ognuna: 

- la fase della contestazione della violazione all'interessato; 
- la fase di determinazione e di successiva irrogazione della sanzione. 

Il procedimento di irrogazione avrà inizio dopo che gli Organi Aziendali competenti, così come di seguito 
individuati, abbiano ricevuto la comunicazione con cui l'OdV segnala l’avvenuta violazione del Modello. 
L'OdV ha infatti l'obbligo di attivarsi al fine di espletare tutti gli accertamenti ed i controlli rientranti 
nell'ambito della propria attività in tutti i casi in cui riceva una segnalazione ovvero acquisisca, nel corso 
della propria attività di vigilanza e di verifica, elementi idonei a configurare il pericolo di una violazione 
del “Modello 231”.  
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Esaurita l'attività di verifica e di controllo l'OdV deve valutare, sulla base degli elementi in proprio 
possesso, se si è effettivamente verificata una violazione del “Modello 231”. In caso positivo dovrà 
segnalare la violazione agli Organi Aziendali competenti; in caso negativo, dovrà trasmettere la 
segnalazione alla Direzione ai fini della valutazione dell’eventuale rilevanza della condotta rispetto alle 
altre leggi o regolamenti applicabili. 

IV.1 Procedura disciplinare nei confronti degli Amministratori e dell’OdV 

Qualora l’OdV riscontri la violazione del Modello da parte di un soggetto che rivesta la carica di 
Amministratore, il quale non sia legato alla Scuola da rapporto di lavoro subordinato, trasmette al 
Consiglio Dirigente una relazione scritta contenente: 

- la descrizione della condotta constatata; 
- l'indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; 
- gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 
- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 
- una proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 

Entro dieci giorni dall'acquisizione della relazione dell'OdV, il Consiglio Dirigente convoca il membro 
indicato dall'OdV per un'adunanza del Consiglio, da tenersi entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione 
della relazione stessa. 
La convocazione deve essere: 

- effettuata per iscritto; 
- contenere l'indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di 

violazione; 
- comunicare all'interessato la data della adunanza, con l'avviso della facoltà di formulare eventuali 

rilievi e/o deduzioni, sia scritte e che verbali. 
La convocazione del Consiglio Dirigente avviene con le modalità previste dallo Statuto. 
In occasione dell'adunanza del Consiglio Dirigente, a cui è invitato a partecipare anche l'OdV, vengono 
disposti l'audizione dell'interessato, l'acquisizione delle eventuali deduzioni da quest'ultimo formulate, 
nonché l’eventuale espletamento di ulteriori accertamenti ritenuti opportuni. 
Il Consiglio Dirigente, sulla scorta degli elementi acquisiti, determina la sanzione ritenuta applicabile, 
motivando l'eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall'OdV. 
La delibera del Consiglio Dirigente viene comunicata per iscritto, a cura del medesimo, all'interessato 
nonché all'OdV, per le opportune verifiche. Qualora la sanzione ritenuta applicabile consista nella revoca 
dall’incarico, si applicano le norme civilistiche per la sostituzione. 
In tutti i casi in cui è riscontrata la violazione del “Modello 231” da parte di un Amministratore legato alla 
Scuola da un rapporto di lavoro subordinato, sarà instaurato il procedimento previsto per i Dirigenti. 
Qualora all'esito di tale procedimento sia comminata la sanzione del licenziamento, si applicano 
contemporaneamente le disposizioni civilistiche per la revoca dell’incarico e la sostituzione. 
Infine, nei confronti degli esponenti dell’OdV, il Consiglio Dirigente assume gli opportuni provvedimenti 
in relazione a quanto previsto nel Sistema Disciplinare per la rispettiva categoria di appartenenza dei 
diversi componenti (dipendenti subordinati ovvero lavoratori autonomi) e nel rispetto delle regole previste 
dal Regolamento dell’OdV. 

IV.2 Procedura disciplinare nei confronti dei Dirigenti Apicali e degli Altri Soggetti Apicali  

Qualora l’OdV riscontri la violazione del “Modello 231” da parte di un Dirigente, la procedura di 
accertamento dell'illecito è espletata nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, nonché del contratto 
collettivo applicabile. 
In particolare, l'OdV trasmette al Consiglio Dirigente una relazione scritta contenente: 
- la descrizione della condotta constatata; 
- l'indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; 
- gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 
- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 
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- una proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 
All'acquisizione della relazione dell'OdV, il Consiglio Dirigente invia tempestivamente al Dirigente 
interessato apposita contestazione scritta contenente: 
- l’indicazione della condotta constatata e delle previsioni del Modello oggetto di violazione; 
- la convocazione del Dirigente ad un incontro a partire dal decimo giorno dalla data di invio della 
comunicazione, nonché la facoltà dell'interessato di formulare, anche in quella sede, eventuali rilievi e/o 
deduzioni, sia scritte che verbali. 
La convocazione deve essere, sottoscritta dal Consiglio Dirigente. 
Alla riunione, a cui sono invitati a partecipare anche i membri dell'OdV, è disposta l'audizione del dirigente 
interessato, l'acquisizione delle eventuali deduzioni da quest'ultimo formulate, nonché l’eventuale 
espletamento di ulteriori accertamenti ritenuti opportuni. 
A seguito dell’audizione dell'interessato, il Consiglio Dirigente si pronuncia in ordine alla determinazione 
ed alla concreta comminazione della sanzione, motivando l'eventuale dissenso rispetto alla proposta 
formulata dall'OdV. 
Il provvedimento di comminazione della sanzione è comunicato per iscritto all'interessato, a cura del 
Coniglio Dirigente, entro cinque giorni dall’incontro o dal termine di eventuali ulteriori accertamenti, o 
comunque entro il termine eventualmente inferiore che dovesse essere previsto dalla contrattazione 
collettiva applicabile nel caso concreto. 
Il Consiglio Dirigente cura, altresì, l'effettiva irrogazione della sanzione, nel rispetto delle norme di legge 
e regolamentari, nonché delle previsioni di cui alla contrattazione collettiva ed ai regolamenti aziendali, 
laddove applicabili. 
L'OdV, cui è inviato per conoscenza il provvedimento di irrogazione della sanzione, verifica la sua 
applicazione. 
Ferma restando la facoltà di adire l'autorità giudiziaria, il Dirigente può promuovere, nei venti giorni 
successivi alla ricezione del provvedimento disciplinare, la costituzione di un collegio di conciliazione ed 
arbitrato, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva applicabile al caso concreto. In caso di 
nomina del Collegio, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia di tale organo. 
Il Consiglio Dirigente provvede inoltre ad effettuare compiuta verbalizzazione informativa sull’accaduto, 
quale che sia l’esito degli accertamenti, alla prima riunione del Consiglio Dirigente indetta. 

IV.3 Procedura disciplinare nei confronti dei Dipendenti  

Qualora l'OdV riscontri la violazione del “Modello 231” da parte di un dipendente, la procedura di 
accertamento dell'illecito è espletata nel rispetto delle prescrizioni previste dall'art. 7 dello Statuto dei 
Lavoratori, nonché dei contratti collettivi applicabili. 
In particolare, l'OdV trasmette al Consiglio Dirigente una relazione scritta contenente: 
- la descrizione della condotta constatata; 
- l'indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; 
- gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 
- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 
- una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 
All'acquisizione della relazione dell'OdV, la Scuola, tramite la Direzione, contesta tempestivamente al 
dipendente interessato la violazione constatata dall'OdV, a mezzo di comunicazione scritta contenente: 
- la puntuale indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di violazione; 
- l'avviso della facoltà di formulare eventuali deduzioni e/o giustificazioni scritte entro dieci giorni dalla 
ricezione della comunicazione, nonché di richiedere l'intervento del rappresentante dell'associazione 
sindacale cui il dipendente aderisce o conferisce mandato. 
La contestazione deve essere sottoscritta dal Consiglio Dirigente o dal Direttore della Scuola. 
A seguito delle eventuali controdeduzioni del dipendente interessato, il Consiglio Dirigente o il Direttore 
della Scuola si pronuncia in ordine alla determinazione ed alla applicazione della sanzione, motivando 
l'eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall'OdV. 
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Il provvedimento disciplinare dovrà essere comunicato entro 20 giorni dal termine assegnato al 
dipendente per presentare le sue giustificazioni. Tale comunicazione dovrà specificare i motivi del 
provvedimento. 
Il Consiglio Dirigente o il Direttore della Scuola cura l'effettiva applicazione della sanzione nel rispetto 
delle norme di legge e di regolamento, nonché delle previsioni di cui alla contrattazione collettiva ed ai 
regolamenti aziendali, laddove applicabili. 
L'OdV, cui è inviato per conoscenza il provvedimento di irrogazione della sanzione, verifica la sua 
applicazione. 
Ferma restando la facoltà di adire l'autorità giudiziaria, il dipendente può promuovere, nei venti giorni 
successivi dalla ricezione del provvedimento disciplinare, la costituzione di un collegio di conciliazione ed 
arbitrato, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva applicabile al caso concreto. In caso di 
nomina del Collegio, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia di tale organo. 
Il Consiglio Dirigente provvede inoltre ad effettuare compiuta verbalizzazione informativa sull’accaduto, 
quale che sia l’esito degli accertamenti, alla prima riunione del Consiglio Dirigente indetta. 

IV.4 Procedura disciplinare nei confronti dei Terzi Destinatari  

Qualora riscontri la violazione del Modello da parte di un Terzo Destinatario, l’OdV trasmette al Consiglio 
Dirigente ed alla Direzione della Scuola delegata alla gestione del rapporto contrattuale in questione, una 
relazione contenente:  

- la descrizione della condotta constatata;  
- l’indicazione delle previsioni del “Modello 231” che risultano essere state violate;  
- gli estremi del soggetto responsabile della violazione;  
- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro;  
- una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto.  

Entro dieci giorni dall’acquisizione della relazione dell’OdV, la Direzione della Scuola, delegata alla 
gestione del rapporto contrattuale in questione, si pronuncia in ordine alla determinazione ed alla concreta 
applicazione della misura, motivando l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata dall’OdV.  
Il Consiglio Dirigente invia, quindi, una comunicazione scritta, contenente l’indicazione della condotta 
contestata e delle previsioni del “Modello 231” oggetto di violazione, nonché il rimedio contrattualmente 
previsto applicabile.  
Il provvedimento definitivo di irrogazione della sanzione è comunicato per iscritto all’interessato a cura 
della Direzione della Scuola, delegata alla gestione del rapporto contrattuale in questione, che provvede 
anche alla effettiva applicazione della sanzione stessa nel rispetto delle norme di legge e di regolamento.  
L’OdV, cui è inviata per conoscenza la comunicazione, verifica l’applicazione del rimedio contrattuale 
applicabile. 


